
SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
DIVIETO DI PRODUZIONE E DI IMMISSIONE SUL MERCATO DI ALIMENTI E 
MANGIMI SINTETICI 

 

ART. 1 

(Finalità e definizioni) 

1. La presente legge reca disposizioni dirette ad assicurare la tutela della salute umana e degli 
interessi dei cittadini nonché preservare il patrimonio agroalimentare, quale insieme di 
prodotti espressione del processo di evoluzione socio-economica e culturale dell’Italia, di 
rilevanza strategica per l’interesse nazionale. 

2. Ai fini della presente legge si applicano le definizioni di cui agli articoli 2 e 3 del regolamento 
(CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio 28 gennaio 2002 nonché le 
disposizioni europee nazionali in materia di denominazione degli alimenti e dei mangimi e 
di etichettatura degli stessi. 

 

ART. 2 

(Divieto di produzione e commercializzazione di alimenti e mangimi sintetici)  

1. Sulla base del principio di precauzione di cui all’articolo 7 del regolamento (CE) 178/2002 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002, è vietato agli operatori del 
settore alimentare e agli operatori del settore dei mangimi, impiegare nella preparazione di 
alimenti, bevande e mangimi, vendere, detenere per vendere, importare, produrre per 
esportare, somministrare oppure distribuire per il consumo alimentare, alimenti o mangimi 
costituiti, isolati o prodotti a partire da colture cellulari o da tessuti derivanti da animali 
vertebrati. 

ART.  3 

(Autorità per i controlli) 

1. Il Ministero della salute, le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Aziende 
sanitarie locali, il Comando carabinieri per la Tutela della salute, attraverso i Nuclei 
Antisofisticazione dipendenti, il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei 
Carabinieri (C.U.F.A), attraverso i Comandi dipendenti, il Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il Corpo della Guardia 
di Finanza e Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché, per i prodotti della filiera ittica, 
il Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia Costiera, ognuno per i profili di rispettiva 
competenza, svolgono i controlli sull’applicazione della presente legge. 

2. Per l’accertamento delle violazioni e l’irrogazione delle sanzioni previste dalla presente legge 
si applicano le disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’articolo 16 della legge n. 689 
del 1981.  



3. Per le violazioni di cui all’articolo 2 della presente legge, le autorità competenti a ricevere il 
rapporto di cui all’articolo 17 della legge n. 689 del 1981, sono quelle di cui all’articolo 2 
commi 1 e 3 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 secondo i rispettivi profili di 
competenza territoriale e per materia. 

 
ART. 4 

(Sanzioni) 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del settore alimentare e gli operatori del 
settore dei mangimi che vìolino le disposizioni di cui all’articolo 2 sono soggetti alla sanzione 
amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 10.000 fino ad un massimo di euro 60.000 
o del 10 per cento del fatturato totale annuo realizzato nell’ultimo esercizio chiuso 
anteriormente all’accertamento della violazione, quando tale importo è superiore a euro 
60.000. La sanzione massima non può eccedere comunque euro 150.000. Alla violazione 
consegue la confisca del prodotto illecito, l’applicazione delle sanzioni amministrative del 
divieto di accesso a contributi, finanziamenti o agevolazioni o altre erogazioni dello stesso 
tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, da altri enti pubblici o 
dall’Unione europea per lo svolgimento di attività imprenditoriali, per un periodo minimo di 
un anno e fino al massimo di tre anni, nonché la chiusura dello stabilimento di produzione, 
per lo stesso periodo. 

2. Alla medesima sanzione è soggetto chiunque abbia finanziato, promosso, agevolato in 
qualunque modo le condotte di cui all’articolo 2.  

3. Per la determinazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla presente legge, 
l’autorità competente tiene conto della gravità del fatto, della durata della violazione, 
dell’opera svolta dall’agente per l’eliminazione o attenuazione delle conseguenze della 
violazione, nonché delle condizioni economiche dello stesso.  

 

ART. 5 
(Rinvio e aggiornamento delle sanzioni) 

1. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni di cui alla legge n. 
689 del 1981.  
 

2. L’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla presente legge è aggiornata 
ogni due anni, sulla base delle variazioni dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività, rilevato dall’ISTAT, mediante decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri della salute e dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

ART. 6 
 (Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 
2. Le amministrazioni interessate svolgono le attività previste nella presente legge con le 



risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  


